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La seduta è aperta alle ore 17,20,

NICASTRO, segretario, dà lettura del pro- 
cesso verbale della seduta precedente, che,

non sorgendo osservazioni s’intende appro­
vato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge 
e comunicazione d’invio alla Commissione 
legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Bonfìglio, Muratore, 
D’Acquisto, Lo Magro, Rubino, Sardo, Muc- 
cioli, Cangialosi, Canzonerì, Zappalà, Trenta, 
Germana, Giummarra, Seminara, Bulla e 
Buttafuoco in data 31 maggio 1966, ed invia­
to in data odierna alla Commissione legisla­
tiva: « Lavoro, previdenza, cooperazione, aSr 
sisteiiza sociale, igiene e sanità » il seguente 
disegno di legge: « Contributi per l ’assisten­
za sanitaria generica domiciliare ed ambula­
toriale agli esercenti attività commerciali 
nella Regione siciliana » (557).

Nomina di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Do lettura del decreto di 
nomina della Commissione speciale per l’e­
same del disegno di legge numero 307, in 
conformità alla deliberazione adottata dalla 
Assemblea nella seduta numero 365 del 31 
maggio 1966 :.

« Vista la deliberazione adottata dall’As- 
semblea regionale nella seduta numero 365 del 
31 maggio 1966, con la quale è stata decisa la 
nomina di una Commissione speciale per l’esa­
me del disegno di legge numero 307, riguar-

Sésocontì, f . 172 500
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dante; « Provvedimenti relativi al personale 
cottimista dell’Assessorato regionale dell’agri­
coltura », d’iniziativa parlamentare;

considerato che la composizione della sud­
detta Commissione è stata demandata, con la 
citata deliberazione, al Presidente dell’As- 
semblea;

sentiti i Presidenti dei Gruppi parlamen­
tari regolarmente costituiti presso l’Assem­
blea;

visto il Regolamento interno dell’Assem­
blea ed in particolare gli articoli 19 e 58;

decreta

E’ costituita una Commissione speciale per 
l’esame del disegno di legge numero 307,*ri­
guardante : « Provvedimenti relativi al perso­
nale cottimista dell’Assessorato regionale del­
l’agricoltura », d’iniziativa parlamentare.

La Commissione è composta' dai sottoelen­
cati deputati:

1) Onorevole D’Alia Salvatore (Gruppo 
parlamentare D.C.); 2) Onorevole Muratore 
Giacomo (Gruppo parlamentare D.C.); 3) 
Onorevole Nigro Giovanni (Gruppo parla­
mentare D.C.); 4) Onorevole Carollo Luigi 
(Gruppo parlamentre P.C.I.);, 5) Onorevole 
Vaiola Luigi (Gruppo parlamentare P.C.I.); 
6) Onorevole Buffa Giovanni (Gruppo parla­
mentare P.L.I.); 7) Onorevole Russo Miche­
le (Gruppo parlamentare P.S.I.U.P.); 8) Ono­
revole Lentini Filippo (Gruppo parlamentare 
P.S.I.); 9) Onorevole Mazza Aurelio (Gruppo 
parlamentare misto).

Per la presentazione della relazione da 
parte della Commissione restano fermi i ter­
mini stabiliti neU’articolo 25 del Regolamen­
to interno.

Il presente decreto sarà comunicato all’As- 
semblea ».

Palermo, li 1 giugno 1966.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

NICASTRO, segretario:

« A ir Assessore allo sviluppo economico 
per conoscere i nominativi dei tecnici ai qua­
li, a suo tempo, i Comuni, compresi nel de­
creto interassessoriale 12 marzo 1956 nume- 
ro 255, conferirono l’incarico di redigere i 
piani regolatori dei propri territori ». (842)

F alci

« A ll’Assessore all’industria e commercio 
per sapere se non ritenga di dover impartire 
adeguate istruzioni alle Amministrazioni del­
le Camere di commercio al fine di determina­
re la completa attuazione delle istruzioni al­
le medesime impartite con circolare numero 
3162 del 14 gennaio 1965, relativamente alla 
estensione al personale da esse dipendente del 
trattamento di quiescenza, assistenza e pre­
videnza del personale dell’Amministrazione 
regionale.

Gli appositi fondi istituiti presso le Came­
re di commercio, non sono infatti, in grado di 
assicurare la erogazione di sussidi e prestiti 
al personale camerale, come avviene invece 
nei confronti del personale della Regione, 
non avendo i predetti fondi disponibilità fi­
nanziarie che consentano loro di provvedere 
a necessità impellenti e contingenti del per­
sonale medesimo, potendo provvedere, essi, 
soltanto alle spese obbligatorie per il paga­
ménto delle pensioni e delle indennità di buo­
nuscita.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co­
noscere se l ’Assessore all’industria e commer­
cio non ritenga di dover impartire disposi­
zioni adeguate al fine di consentire alle Am­
ministrazioni camerali la integrazione finan­
ziaria dei suddetti fondi, permettendo così 
agli amministratori di questi di far fronte al­
le legittime richieste avanzate dal persona­
le». (843)

Russo M ichele -  B arbera - Bo­
sco -  C orallo -  F ranch ina  - G e­
novese .

« All’Assessore all’agricoltura e foreste, per 
sapere se non intenda di dovere intervenire 
presso gli Organi del Consorzio di bonifica 
deU’Acate:

1) per la costruzione in contrada « Gel­
so » di una scuola rurale in sede propria;

'2) per la costruzione di una cabina ài
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trasformazione, con linee di adduzione sino 
alle abitazioni rurali;

3) per la bitumatura della strada « Casti- 
glione-Tresauro-Cava Giorgio », e precisa- 
mente il tratta dalla statale 115 al bivio con 
la strada provinciale « Cento Pozzi » ;

4) per la costruzione di un bevaio, per ve­
nire incontro alle vive esigenze dei numero­
si allevatori della zona;,

5) per un servizio di autobus che colleghi 
la zona di cui sopra con il più vicino centro 
abitato ». (844) {L’interrogante chiede la ri­
sposta scritta)

G iu m m a r r a

PRESIDENTE. Comunico che delle inter­
rogazioni testé annunziate, quelle con rispo­
sta orale saranno iscritte all’ordine per essere 
svolte al loro turno, quella con risposta scrit­
ta è già stata inviata al Governo.

Annunzio dì interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interpellanze perve­
nute alla Presidenza.

NICASTRO, segretario :

« All’Assessore all’agricoltura e foreste per 
conoscere quali provvedimenti egli intenda 
assumere nei confronti di un gruppo di spe­
culatori che operano nella fascia costiera del 
ragusano, nel settore delle costruzioni di 
serre,

Accade infatti che tali speculatori provve­
dono per conto di una Società olandese, che 
ha sede in Milano, alla vendita del materia­
le occorrente alla realizzazione di nuove ser-

in ferro e vetro.
Tale materiale viene fornito ai contadini, 

singoli 0 associati in cooperative, i quali sono 
costretti a pagare ai predetti speculatori non 
®olo il valore di listino della serre, ma devo- 
*10 rinunciare ai benefici consistenti nel con- 
contribùto a fondo perduto della Regione e 
lisi mutuo agevolato concesso dall’Ircac, ol- 

che allo sconto sul prezzo di listino per 
èssere stati obbligati a firmare apposita pro­
cura. ■

T’interpellante ravvisa in tale fenomeno

gli estremi di svariati reati perseguibili pe­
nalmente, non essendo concepibile la distra­
zione di somme destinate ad un determinato 
obiettivo in favore di speculatori, nè l’esi­
stenza di fatti, posti in essere approfittando 
delle condizioni dei contadini e che chiara­
mente riflettono interessi quanto meno usu- 
rari». (500)

B arbera.

« All’Assessore agli enti locali per conosce­
re quali iniziative egli intenda assumere al 
fine di indurre il Sindaco di Centuripe a con­
vocare il Consiglio comunale per la discussio­
ne dell’ordine del giorno comprendente, tra 
l’altro, l’approvazione del bilancio per l’anno 
1966.

Con apposita circolare l’Assessore agli enti 
locali aveva sollecitato dal Consiglio comuna­
le dì Centuripe l’approvazione del documen­
to finanziario, ma, malgrado il pressante in­
vito, il Sindaco non ha ritenuto dì promuo­
vere la convocazione del Consiglio medesi­
mo, violando così anche il contenuto di cui al 
penultimo comma dell’articolo 47 dell’Ordi­
namento degli enti locali, non avendo egli te­
nuto conto della richiesta di convocazione del 
Consiglio avanzata, con domanda motivata, 
da oltre un quinto dei consiglieri di quel Co­
mune». (501)

Russo M ich ele .

« All’Assessore al turismo alle comunicazio­
ni e ai trasporti:

per conoscere le ragioni per cui l ’Assesso­
re ai trasporti ha ritenuto di bloccare, in sede 
di riunione compartimentale convocata per il 
26 maggio scorso, l ’esame delle istanze con­
cernenti la concessione definitiva delle auto­
linee, già della Società Di Raimondo, in atto 
precariamente gestite dall’A.S.T.;

per sapere, in conseguenza, se l ’Assessore 
intenda rispettare, nell’esercizio della sua at­
tività amministrativa, le disposizioni di legge 
ovvero non tenerne conto alcuno;

per sapere se è a sua conoscenza che, nella 
stessa giornata del 7 gennaio 1966, l’Assesso­
rato ha dichiarato la decadenza della Socie­
tà Di Raimondo, l ’A.S.T. ha presentato istan­
za per l ’esercizio provvisorio e l’Assessorato 
ha attribuito « ex-abrupto ». la gestione alla 
A.S.T.; . i
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per sapere se risponda a verità la voce se­
condo cui agli attuali dipendenti dell’A.S.T., 
per la gestione precaria delle ex-autolinee Di 
Raimondo, verrebbero corrisposti salari di 
fame, onde consentire di far quadrare il bi­
lancio di una ex azienda fallimentare e rea­
lizzare forzatamente un’economicità ai fini 
dell’eventuale passaggio alla pubblica gestio­
ne;

per sapere se è a sua conoscenza che l ’at­
tribuzione della gestione ad una Azienda pri­
va di interessi nella zona, viola apertamente 
i principi tassativamente disposti dalla legge 
per l’attribuzione delle autolinee alle ditte, 
le cui concessioni automobilistiche interferi­
scono 0 sono comunque finitime con quelle 
da concedere;

per sapere se è a sua conoscenza che già 
quattro mesi prima del decreto di concessio- 
en provvisoria all’A.S.T., altre Aziende si di­
chiaravano pronte a gestire le autolinee fi­
nitime;

per sapere, in definitiva, se l’Assessore può 
dare assicurazioni che tutte le norme di leg­
ge saranno rispettate da parte di un Governo 
regionale che deve credere nelle leggi dello 
Stato e nelle stesse leggi della Regione, spe­
cie su una materia che si presta, come la pre­
sente, tanto chiaramente a manovre, a pres­
sioni, a minacce di vario genere e se intenda, 
quindi, garantire il posto di lavoro adegua­
tamente remunerato per tutti i dipendenti, la 
duratura efficienza delle linee e la contem­
poranea economicità delle stesse». (502)

D i  M artino -  G iij m m a r r a .

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni daH’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui. intende trattarle, le interpellanze stesse 
saranno iscritte aU’ordine del giorno per esse­
re svolte al loro turno.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione pervenuta alla 
alla Presidenza.

NICASTRO, segretario:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerato che con suo ordine del giorno 
numero 3 del 31 luglio 1963, votato all’una­
nimità, ha impegnato il Governo a mantenere 
in servizio il personale in posizione irregolare, 
prestante servizio retribuito a quella data ed 
a normalizzarne la posizione giuridica;

considerato che il Governo, in osservanza, 
del predetto ordine del giorno ha mantenuto 
in servizio anche il personale a quella data 
esistente presso rAmministrazione regionale 
del lavoro addetto ai servizi del « fondo sici­
liano » ;

preso atto che il decreto istitutivo del « fon­
do siciliano.per l ’assistenza ed il collocamento 
dei lavoratori disoccupati » prevede espressa- 
mente che le spese per il suo funzionamento 
gravino sullo stanziamento del bilancio ordi­
nario della Regione;

ritenuto che la permanenza del personale 
in servizio alla data dal 31 luglio 1963, si ren­
de più che necessaria per le finalità del de­
creto istitutivo,

impegna il Governo

a mantenere in servizio, in attesa della ema­
nazione della apposita legge, il personale in 
servizio alla data del 31 luglio 1963 ed a pa­
garlo, gravando la spesa sulla gestione del 
« fondo siciliano », che presenta adeguata di­
sponibilità. » (72) (31 maggio 1966)

Muc Cloni - R ossitto  - Dentini 
- M iceli - B arone - T renta - Ci­
m in o .

PRESIDENTE. Avverto che la mozione te­
sté annunziata sarà posta all’ordine del giorno 
della prossima seduta perchè se ne determini 
la data di discussione.

Per l’iscrizione aU’ordine del giorno di disegn® 
di legge.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Signor Presidente, voglia sca­
sarmi se insisto sulla richiesta che ho avari'
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Izato ieri e che riguarda la iscrizione all’ordi­
ne del giorno dei disegni di legge numeri 43 
e 435- Poiché la Commissione ha approvato 
il provvedimento alla unanimità non dovreb- I bero sorgere ostacoli, anche perchè, in questo 
caso, l’articolo 5& del Regolamento dà facoltà 
alla Commissione stessa di astenersi dal pre­
sentare una relazione propria. Non riesco, per­
tanto, a spiegarmi perchè non sia stato iscritto I all’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevole Tuccari, vorrei 
I ricordarle che, trattandosi di disegno' di legge 
1 con relazione scritta, i deputati devono pren- 
I derne conoscenza almeno quarantotto ore pri- 
I ma che abbia inizio la discussione, giusta il 
I disposto dell’articolo 51 del Regolamento. La 
relazione, comunque, è stata trasmessa alla 
Presidenza dell’Assemblea, soltanto ieri sera e 
manca, peraltro, la pianta pianimetrica che 
deve essere allegata al disegno di legge perchè 
l’Assemblea possa prenderlo in esame. Tutta­
via le assicuro che-, asauriti i tempi tecnici 
per la stampa, l’argomento sarà posto allo 

I ordine del giorno.

Seguito della discussione del disegno di legge 
« Provvedimenti per i Consorzi di bonifica » 
(95).

PRESIDENTE. Si passa al punto II dell’or- 
dine del giorno : « Discussione di disegni di 
legge ».

Si inizia dal disegno di legge posto al nu­
mero 1 : « Provvidenze per i Consorzi di bo­
nifica ».

Invito i componenti delia Commissione 
« Agricoltura » a prendere posto nell’apposito 
banco. Ricordo che nella seduta numero 362 
del 25 maggio 1966, il disegno di legge è stato 
rinviato in Commissione per l’esame degli 
emendamenti all’articolo 4.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

pr e sid e n te . Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, la cronaca dei 
è in realtà quella che la Signoria Vostra 

^  ©sposto. Devo, però, precisare che la Com- 
issione, tempestivamente convocata entro le 

.®̂ Ì̂9Uattro ore, non ha potuto riunirsi per 
^̂ ncanza del numero legale, come parecchie

volte si è  verificato per le sedute di Com­
missioni. Chiedo, pertanto, alla Signoria Vo­
stra nonché al Governo, di consentire un bre­
ve rinvio al fine di coordinare gli emenda­
menti presentati.

FASINO, Assessore all’agricoltura e foreste. 
Il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Allora, onorevoli eolleghi, 
ricordo che la discussione era stata sospesa 
in sede* di esame dell’articolo 4. Rileggo l’ar­
ticolo e gli emendamenti ad esso presentati:

« Art. 4.
Ai fini delle elezioni del Consiglio dei 

delegati, ogni consorziato ha diritto ad un 
solo voto. Il voto è personale, libero e se­
greto e non delegabile.

I proprietari consorziati, ai fini dell’eser­
cizio del voto si dividono in due categorie: 
appartengono alla prima categoria i pro­
prietari consorziati il cui reddito imponibile 
complessivo non superi le lire 5.000; appar­
tengono alla seconda categoria i proprietari 
consorziati il cui reddito imponibile com­
plessivo superi le lire 5.000 predette.

I proprietari delle due categorie vote­
ranno in urne separate e ad ogni categoria, 
ai fini dell’attribuzione dei membri del con­
siglio dei delegati, spetterà un numero di 
componenti proporzionale alla incidenza 
del reddito imponìbile complessivo della 
rispettiva categoria ed al numero comples­
sivo dei componenti la categoria stessa ».
Ed ecco gli emendamenti:
— dagli onorevoli Celi, La Loggia, Bombo­

nati, Muratore, Di Martino e Lo Magro:
sostituire i commi 2° e seguenti dell’arti­

colo 4 con:
« I proprietari consorziati ai fini dell’eser­

cizio del voto si dividono nelle seguenti cate­
gorie :

1) proprietari consorziati coltivatori di­
retti;

2) proprietari consorziati il cui reddito 
imponibile complessivo non superi le lire 
5.000;

3) proprietari consorziati il cui reddito 
complessivo superi le lire 5.000.

I proprietari delle tre categoifie voteranno
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in urne separate e ai fini deirattribuziorie dei 
membri del Consiglio dei delegati  ̂ spetterà a 
ciascuna categoria un numero di componenti 
proporzionale al reddito complessivo deU’in- 
tera proprietà consorziata compresa nella ca­
tegoria.

Comunque ai proprietari della categoria 
prima, spetterà un numero di membri del 
Consiglio dei delegati non inferiore al 40 per 
cento dei componenti » ;

— dal Presidente della Commissione e re­
latore, onorevole Russo Michele:

sostituire Vultimo comma deU’articolo 4 
con:

« I proprietari delle due categorie voteran­
no in urne separate.

Sarà attribuito all’una ed all’altra delle due 
categorie un numero di componenti propor­
zionale alla somma :

a) deU’incidenza percentuale del reddito 
imponibile della categoria sul reddito impo­
nibile complessivo del consorzio;

b) e dell’incidenza del numero dei compo­
nenti la categoria stessa sul numero comples­
sivo dei consorziati.

In caso di frazione il seggio va attribuito 
alla categoria numericamente più forte » ;

— dall’Assessore all’agricoltura e foreste, 
onorevole Fasino :

al primo comma, numero 2, delVemenda- 
mento Celi ed altri aggiungere dopo le parole:
« proprietari consorziati » le seguenti altre: 
« non coltivatori diretti » ;

allo stesso comma, numero 3 aggiungere, 
dopo le parole: «proprietari consorziati», le 
seguenti altre: «non coltivatori diretti»;

al secondo comma dello stesso emendamen­
to Celi, sostituire le parole: « al reddito com­
plessivo dell’intera proprietà consorziata com­
presa nella categoria » con le seguenti: « alla 
incidenza del reddito imponibile complessivo 
della rispettiva categoria sul reddito imponi­
bile complessivo di tutta intera la proprietà 
consorziata » ;

— dagli onorevoli Faranda, Tomaselli, Buf­
fa, Cadili e Di Benedetto:

sostituire l’intero articolo 4 con il seguente: 
« Ai fini della elezione del Consiglio dèi

delegati ogni proprietario consorziato il cui 
reddito complessivo imponibile non superi le 
lire 1.000 ha diritto ad im voto. ■

Il consorziato il cui imponibile è compreso 
da lire 1.000 a lire 3.000 ha diritto a tre voti 
mentre ha diritto a quattro voti il consorziato 
il cui reddito imponibile superi le lire 5.000 

Il voto è personale segreto e non delera- 
bile » :

— dagli onorevoli Giacalone Vito, Scaturro, 
Ovazza, Santangelo e Marraro:

sopprimere il secondo ed il terzo comma 
dell’articolo 4.

Pongo in discussione l’emendamento Giaca­
lone Vito ed altri, soppressivo del secondo e 
terzo, comma.

OVAZZA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, gli emendamenti presentati a questo 
articolo ed al successivo investono una que­
stione fondamentale, per la cui soluzione il 
Governo è stato indotto a presentare questo 
disegno di legge e che trova le forze parla­
mentari impegnate per cercare di garantire 
una rappresentanza democratica nei Consorzi 
di bonifica.

Può darsi che questo concetto dia adito a 
diverse interpretazioni, tuttavia vorrei spie­
gare qual è il. nostro punto di vista che cre­
devamo ad un certo momento, fosse anche 
quello della maggioranza.

Ci si è lamentato che la struttura dei con­
sorzi di bonifica fosse articolata in modo tale 
da consentire ai più grossi proprietari di im­
possessarsi dei suddetti organismi. E questo 
è stato uno degli elementi sui quali abbiano® 
impostato la nostra tesi: e cioè una magginn® 
democraticità dei consorzi, una più intima 
partecipazione degli interessati alla vita con­
sortile.

Ebbene, sembrava che il Governo fosse con­
vinto di ciò; infatti l’Assessore airagricoltum> 
in sede di Commissione aveva convalida ® 
questo atteggiamento dell’esecutivo con almm® 
affermazioni, delle quali, del resto, è dato att® 
nel verbale della seduta.

Il sistema più autenticamente democratm®’



Resoconti Parlamentan —  1323 — Assemblea Regionale Siciìianà

y Legislatura CCCLXVI SEDUTA 1 G iugno  1966

onorevoli colleghi, è quello del voto pro-capite, 
dato che viene affermato ed accettato, almeno 
verbalmente, da tutte le parti, che si tratta di 
organismi a scopo prevalentemente pubblici­
stico, che si possono assimilare più alle Am­
ministrazioni degli enti locali, per intenderci, 
che non ai consorzi di miglioramento fon­
diario, in seno ai quali permangono interessi 
privatistici.

Nessuna meraviglia, quindi, del fatto che 
abbiamo presentato un emendamento soppres­
sivo del secondo e terzo comma dell’articolo 4, 
per ripristinare il voto pro-capite. Ho già 
detto in altro intervento in sede di discussione 
generale che questo noi desideriamo, ritenendo 
sia valido e giusto ai fini di una rappresen­
tanza democratica nella quale, in definitiva, 
gli interessi dei privati da che cosa sono uosti- 
tuiti? Dai contributi che essi pagano? Mi pare 
che siano minimi in rapporto'all’utilità che 
ne ricevono, soprattutto ove si consideri che, ■ 
in base alla legge, gli interventi in tema di 
opere pubbliche nei ‘ consorzi che cadono nei 
comprensori in cui opera la Cassa per il Mez­
zogiorno sono attuati a totale carico della 
finanza pubblica.

A maggior ragione, dunque, è il caso di 
sostenere che l ’unico metodo veramente de­
mocratico è quello di garantire una eguale 
rappresentanza di tutti gli interessati nei con­
sorzi. Ho già accennato al fatto che l ’onorevole 
l'asino in Commissione aveva sollevato alcune 
Porplessità al riguardo, pur riconoscendo una 
accentuazione del carattere pubblicistico dei 
suddetti organismi, per cui sarebbe utile una 
rapb'resentanza democratica. Le chiedo scusa, 
onorevole Assessore se riferisco queste sue 
sffermazioni cercando di non distorcerle; tut- 
avia FAssessore sottolineava che non potesse 
accogliersi radicalmente questo concetto ma 
One si dovesse anche tenere conto di altri fat- 

che si ricollegassero all’antica forma dei 
oonsorzi di bonifica che venivano considerati 
onnie punti di incontro di interessi comuni, 
e non ricordo male in Commissione si per­
enne ad una formulazione — senza, peraltro, 

ĵ cuna opposizione da parte sua, onorevole 
asino — cijg trascurava l’uno e l’altro

aspetto.
, elianto concerne, poi, i diritti quan- 

ivi di rappresentanza prevalse il criterio 
Qjjy^^^ ẑione dei due indici di reddito —■ 
pfQ® ^ “Prietari con reddito fino a 5 mila e 

Filetari con reddito superiore — in rap­

porto al numera dei consorziati. Ebbene, noi 
abbiamo sempre affermato, come gruppo po­
litico, che avremmo sostenuto il voto pro­
capite sic et siviipliciter: ed intendiamo so­
stenerlo.

Vi è, inoltre, un emendamento a firma de­
gli onorevoli Faranda, Tomaselli ed altri che 
tende a ristabilire la ineguaglianza del voto, 
conferendo ad ogni proprietario consorziato 
il cui reddito imponibile non superi le 1000 
lire il diritto ad un voto, al proprietario il 
cui imponibile è compreso da lire 1000 a li­
re 3000 il diritto a 3 voti ed al proprietario 
il cui reddito superi le 5000 lire il diritto a 
quattro voti.

In effetti, fino ad oggi, grosso modo, la par­
tecipazione degli interessati al consorzio vie­
ne attuata in base al voto plurimo, con delle 
attenuazioni, tuttavia. Infatti, chi fosse die­
ci volte proprietario non disporrebbe di dieci 
voti, bensì di un certo numero. Noi compren­
diamo bene che da parte di colleghi liberali —' 
affezionatissimi alla vecchia impostazione —■ 
si tenti di ripristinare nei consorzi il carat­
tere fortemente privatistico. Talché essi pre­
tendono maggior potere per conto dei pro­
prietari più abbienti ma non maggiori oneri 
per l’esecuzione di opere. Mi pare questo un 
concetto in contrasto con quello del voto pro­
capite.

Il testo del disegno di legge esitato dalla 
Commissione stabiliva alcuni criteri che vo­
glio qui richiamare, dato che si tenta dì modi­
ficarli attraverso alcuni emendamenti. Vi era 
anzitutto una difficoltà materiale da affron­
tare, e cioè che le categorie più numerose ri­
spetto a quelle dei grossi proprietari si trova­
vano in posizione di svantaggio. Infatti, men­
tre questi ultimi per un complesso di ragioni — 
minor numero, disponibilità di mezzi e quindi 
facilità di organizzazione — potevano votare 
tutti, i piccoli proprietari incontravano seri 
ostacoli nel tentativo di assicurare attraverso 
il voto, la elezione dei propri rappresentanti 
in seno al consorzio. Per questi motivi si intro­
dusse il criterio — accettato e peraltro modi­
ficato daU’emendamento Celi, Bombonati ed 
altri — di votare per classi, separatamente: 
anzi il punto di partenza della Commissione e 
del Governo era quello di una divisione in due 
classi ai fini della votazione: proprietari con 
reddito fino a 5000 lire e proprietari con red­
dito superiore.

Tutto ciò evidentemente aveva ed ha un
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senso, poiché consente ad ogni categoria una 
rappresentanza stabilita in base a percentuali 
di possidenza o di numero oppure attraverso 
criteri misti.

Neiremendamento Celi si propone un’altra 
suddivisione in tre categorie ; la prima è quel­
la dei coltivatori diretti, la seconda, dei pro­
prietari consorziati con reddito fino a lire 5000, 
la terza dai proprietari con reddito superiore. 
Ebbene, questa modifica, pur non incontrando 
da parte nostra una opposizione pregiudiziale, 
anche perchè dal punto di vista sindacale, di 
rappresentanza di categorie siamo abbastanza 
\ncini, presenta un inconveniente. All’ultimo 
comma, infatti, è detto che alla prima cate­
goria spetterà un numero di membri del Con­
siglio dei delegati non inferiore al 40 per cento 
dei componenti.

Questa clausola, signor Presidente, mi pare 
illegittima perchè a priori vorrebbe garantire 
una rappresentanza che potrebbe non corri­
spondere alla effettiva forza dei coltivatori di­
retti. E dato che siamo abituati ad incontrare 
ostacoli lungo il cammino dei nostri sforzi legi­
slativi, non vorrei che la mia preoccupazione, 
sulla quale peraltro non voglio eccessivamente 
insistere, ma che devo tuttavia manifestare, 
dovesse rivelarsi fondata. Vi possono essere, 
onorevoli colleghi, ambiti consortili dove i 
coltivatori diretti disporranno di una forza 
magari superiore a quella del 40 per cento; ma 
vi possono essere — e non voglio dire quali 
per non dare esca ad eventuali nostri avver­
sari — comprensori dove i coltivatori diretti 
non raggiungono questa percentuale. In tal 
caso, comunque, sarebbe una presunzione vo­
ler credere che si possa realizzare quel risul­
tato. Ed allora il problema non consiste nella 
divisione in due o tre categorie che votano in 
urne separate per conquistare un plenum dei 
singoli rappresentanti, quanto nel garantire 
realmente una partecipazione democratica de­
gli interessati.

Questo può determinarsi soltanto attraverso 
il voto pro-capite, e, soprattutto, assicurando 
rappresentanze proporzionali alle singole liste 
e non adottando il sistema maggioritario.

Se ben ricordo c|uesto tema è stato affron­
tato daU’Assemblea quando si trattò di deter­
minare la partecipazione degli assegnatari al 
Consiglio di amministrazione dell’Eras. In 
quella sede si stabili che si sarebbe adottato 
il sistema proporzionale, tanto è vero che 
quelle liste le quali ottennero la maggioranza

assoluta con l’80,83 per cento di voti, ebbero 
assegnati tre sui cinque delegati al Consiglio 
di amministrazione. Pertanto, onorevoli col 
leghi — e mi rivolgo a coloro i quali sono 
legati a questo tipo di problemi —, non si 
deve, a mio avviso, parlare di democrazia e 
poi applicare un metodo elettorale maggio­
ritario.

Temo, tra l’altro, che l ’emendamento Celi 
— in ordine al quale non intendo contestare il 
metodo della divisione in tre categorie — pos­
sa diventare il pretesto per una eventuale di 
chiarazione di illegittimità. Devo aggiungere 
che nèlla sua proposta egli si riferisce alla rap­
presentanza per categoria in generale, non ac­
cogliendo il criterio limitatore che nel dise­
gno di legge della Commissione è introdotto 
con la media dei due coefficienti, cioè attra­
verso la partecipazione quantitativa al con­
sorzio; ed è questo uno dei concetti fonda- 
mentali della democrazia.

Se, dunque, vogliamo una amministrazione 
democratica in questi organismi che tendono 
sempre più ad assumere la configurazione di 
enti a scopo pubblicistico, occorre operare 
una profonda trasformazione circa il metodo 
di rappresentanza nella sua essenziale espres­
sione del voto pro-capite. Ove si ritenga questo 
un criterio troppo rigido che possa eventual­
mente dare adito ad impugnative, si adotti il 
sistema misto; ma in ogni caso il sistema elet­
torale deve consentire la rappresentanza pro­
porzionale fra le varie liste. Non possiamo ac­
cettare — e non lo abbiamo accettato concon 
demente nemmeno quando poteva convenirci 
come organizzazione di un certo tipo di asse­
gnatari — il criterio della rappresentanza 
maggioritaria. Sarebbe, dunque, opportuno, ai 
fini del superamento delle difficoltà materiali 
che alcune categorie incontrano per assicura­
re le elezioni dei propri rappresentanti, che 
il voto pro-capite nonché il principio di una 
rappresentariza proporzionale fossero legah-

Una diversa impostazione, onorevoli coll® 
ghi, anche se non intaccasse la questiona 
fondamentale, e cioè che i consorzi di L 
sono ormai organismi pubblici, bloccherei  ̂
il tentativo di operare una effettiva riduzion̂  
dei contributi ai quali vengono chiamate 
parti.

PRESIDENTE. La Commissione sull’ex®”' 
damento Giacalone Vito ed altri?
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RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore La Commissione si rimet­
te air Assemblea.

PRESIDENTE. Il Governo?

RASINO, Assessore all’agricoltura é fore­
ste. E’ contrario.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre osserva­
zioni, pongo ai voti l’emendamento Giacalone 
Vito ed altri, soppressivo del 3“ e 4“ comma 
deU’articolo 4.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi. '

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento degli onorevoli 
Faranda, Tomaselli, Buffa, Cadili, Di Bene­
detto: sostituire l’articolo 4 con il seguente:
« Ai fìlli della elezione del consiglio dei dele­
gati ogni proprietario consorziato il cui red­
dito complessivo imponibile non superi le li­
re 1000 ha diritto ad un voto. Il Consorziato il 
cui imponibile è compreso da lire 1000 a lire 
3000 ha diritto a tre voti, mentre ha diritto a 
quattro voti il consorziato il cui redditto im­
ponibile superi le lire 5000.

Il voto è personale segreto e non delega- 
bile».

La Commissione?

RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore. Onorevole Presidente, 
questo emendamento, in sostanza pone un pro­
blema già affrontato in sede di Commissione 
6 nel testo del Governo, cioè quello di contem­
perare ai fini della elezione del Consigho dei 
delegati le esigenze del numero dei consor­
ziati e del loro reddito. Nè si può valutare ap­
prossimativamente quale sia la scelta miglio- 

non essendovi una differenza netta. 
Personalmente ero stato tentato di aderire 
una impostazione di questo genere. In que­

sto momento però mi pare più importante la 
scelta del sistema attraverso il quale vengono 

ŝsegnati i seggi.. Data la composizióne varia 
®lle forze interessate, il sistema maggiorita- 

l'io potrebbe sortire effetti diversi mentre po- 
l'ebbe essere più aderente ad interessi parti- 
p̂lari, anche come provenienza ideologica, il 

Sistema proporzionale o uninominale che con- 
^ntirebbe a singole persone, outs'ider, di por­

re la propria càndidadura. Sono, quindi, con­
trario aU’emendàmento. Volevo inoltre richia­
mare l’attenzione dei proponenti, e concludo, 
sul fatto che l ’approvazione di questa modi­
fica colorirebbe il significato anche della ri- 
partizione dei seggi.

PRESIDENTE. Il Governo?

RASINO, Assessore all’agricoltura e fore­
ste. Onorevole Presidente, il concetto fonda- 
mentale che ispira il disegno di legge del Go­
verno e che era stato approvato anche dalla 
Commissione, è quello di istituire il voto pro­
capite; quindi siamo contrari a questo emen­
damento a prescindere dal suo contenuto, per­
chè il metodo instaurato è contrario a questo 
principio di fondo negli orientamenti del Go­
verno. Non discuto della bontà di un sistema 
0 di un altro, perchè ogni sistema ha i suoi 
aspetti positivi e quelli negativi. Dico soltanto 
che è contrario al principio fondamentale del 
voto pro-capite non delegabile.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, pongo ai voti reméndamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Non è approvato)

Si passa aU’emendamento Celi ed altri al 
quale sono stati presentati da parte dell’as- 
sessore Pesino per il Governo, alcuni emen­
damenti in precedenza annunziati.

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, l ’emen­
damento presentato dagli onorevoli Celi, La 
Loggia ed altri, tende a stabilire rm diritto 
di presenza minima nei Consigli dei delegati 
che amministreranno i consorzi da parte dei 
coltivatori diretti consorziati. Noi riteniamo 
che la richiesta possa trovare .ingresso in que­
sta discussione nella quale si cerca di dare 
una direzione ad organismi che nel corso del­
la loro esistenza hanno mutato profondamen­
te le caratteristiche originarie. Infatti, men­
tre si afferma attraverso varie leggi e nel te­
sto del disegno di legge presentato dal Go­
verno il principio che la collettività paga per

R esoconti, f, 173 (600)
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intero o quasi tutte le spese per le opere di­
sposte dai consorzi di bonifica, nello stesso 
momento il criterio della rappresentanza sul­
la base della proprietà superficiaria, sulla ba­
se del reddito im_ponibile e quindi dell’even­
tuale contribuzione dei sìngoli alle spese del 
consorzio, viene a mancare, poiché, di fatto, chi 
paga è lo Stato, la Regione. Pertanto non si 
comprende l’opposizione dì principio che pro­
viene dal Governo al sistema del voto capi­
tario. Comunque il tentativo di assicurare la 
presenza, entro im certo limite, dei coltivato­
ri diretti interessati ai consorzi è sempre un 
passo avanti in questa direzione, anche se per 
noi è assolutamente insufficiente, perchè le 
condizioni di fatto esistenti nei consorzi ga­
rantiscono largamente la percentuale del 40 
per cento. Tuttavia questo principio non as­
sicura una rappresentanza democratica airin- 
terno del consiglio, in quanto con il crite­
rio della presentazione delle liste, il coltiva­
tore diretto non può, come individuo parte­
cipare alla elezione. Quindi anche la presen­
za delle minoranze in seno al consorzio non 
è tutelata.

E’ evidente che questo problema nei suoi' 
particolari verrà affrontato in sede di esa­
me deU’articolo 5 il quale stabilisce i siste­
mi da adottare per la elezione dei rappre­
sentanti, però l’articolo 4, che è in discussio­
ne, prefigurando la composizione del Consi­
glio stesso, senza peraltro garantire la parte­
cipazione delle minoranze, già riduce la pos­
sibilità di raggiungere in questo senso una 
intesa con il Governo^ Ad ogni modo vorrei 
pregare la Signoria Vostra, onorevole Presi­
dente, di interpellare il Governo se intende 
concordare una linea in ordine agli articoli 
4 e 5, al fine di assicurare questa effettiva 
partecipazione delle minoranze.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore alVagricoltura e fore­
ste. Onorevole Presidente, ho già espresso il 
pensiero del Governo sull’emendamento pre­
sentato daU’onorevole Celi ed altri. Ritengo 
che la particolare natura dei consorzi — che 
non sono enti locali amministrativi o politici, 
bensì enti economici pubblici aventi per sco­
po la manifestazione degli interessi delle pro­
prietà consorziate — non consenta la ado­
zione di metodi che sono propri degli ordina­

menti politici. E’ stato per questo che il Go­
verno ha espresso parere favorevole, ed in 
commissione e successivamente in Aula, alla 
opinione manifestata dal Presidente della 
Commissione per l’agricoltura, di inserire, sia 
pure con Voto consultivo, i raippresentanti 
di tutti i comuni nonché delle province inte­
ressate, affinchè a tutti fosse consentita, at­
traverso varie forme, una presenza utile nelle 
determinazioni che i Consigli di amministra­
zione devono adottare. Pertanto mi pare che 
il sistema proposto dalla Commissione, lieva- 
mente modificato più nella forma che nella 
sostanza daU’emendamento Celi, risponda al­
le esigenze fondamentali che intendiamo sod­
disfare attraverso il disegno di legge in esa­
me.

LA PORTA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, a mio 
avviso, quando si tratta dì materie così deli­
cate che interessano tanta gente in Sicilia ed 
investono principi di natura democratica, si 
deve essere assolutamente precisi nella di­
scussione e nei riferimenti. L’onorevole Fa- 
sino ha detto che l’emendamento Celi modi­
fica « lievemente » l’elaborato della Commis­
sione. A me sembra, invece, che esso annulli 
uno dei valori di riferimento, ai fini deH’attri- 
buzione dei seggi alla categoria il cui red­
dito è inferiore alle 5 mila lire rispetto a 
quella il cui reddito è superiore. La Commis­
sione, infatti, all’articolo 4 aveva introdotto 
due criteri di valutazione, cioè il reddito im­
ponibile complessivo della rispettiva catego­
ria ed il numero dei componenti la categoria 
di cui nell’emendamento Celi non si parla 
più. Quindi, onorevoli colleghi non riguarda 
una « lieve » innovazione bensì una innova­
zione sostanziale che pregiudicherebbe, ripo­
to, la rappresentanza numerica dei coltivato­
ri diretti nei futuri Consigli dei delegati del 
consorzi di bonifica, pur affermando il diritto 
della categoria ad avere non meno del 40 per 
cento dei seggi.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre osser­
vazioni, pongo ai voti l ’em endam ento Fasi' 
n o ; al primo comma, numero 2, delFem sti^
mento Celi ed altri aggiungere dopo le piu'ole.
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« proprietari consorziati » le seguenti altre : 
« n o n  coltivatori diretti».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E' approvato)

Pongo ai voti l’emendamento Fasino: allo 
stesso comma numero 3 dell’emendamento 
Celi aggiungere dopo le parole : « proprietari 
consorziati » le seguenti altre : « non coltiva­
tori diretti ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’emendamento Fasino: allo 
stesso comma numero 3 dell’emendamento 
Celi sostituire le parole: « al reddito comples­
sivo dell’intera proprietà consorziata compresa 
nella categoria » con le seguenti: « all’inci- 
denza del reddito imponibile complessivo del­
la rispettiva categoria sul reddito imponibile 
complessivo di tutta la proprietà consorziata ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’emendamento Celi ed altri 
nel seguente testo risultante dagli emenda­
menti approvati:

« I proprietari consorziati ai fini dell’eser­
cizio del voto si dividono nelle seguenti ca­
tegorie:

1) proprietari consorziati coltivatori di­
retti;

2) proprietari consorziati non coltivatori 
diretti il cui reddito imponibile complessivo 
non superi le lire 5.000;

3) proprietari consorziati non coltivatori 
diretti il cui reddito complessivo superi le li­
re 5.000.

I proprietari delle tre categorie voteranno 
in urne separate e ai fini dell’attribuzione dei 
rnenabri del Consiglio dei delegati spetterà a 
ciascuna categoria un numero di componen- 
h proporzionale alla incidenza del reddito im­
ponibile complessivo della rispettiva catego­
ria sul reddito imponibile complessivo di tut-
a intera la proprietà consorziata.
Comunque ai proprietari, della categoria 1 

^Petterà un numero di membri del Consiglio
oi delegati non inferiore al 40 per cento dei

'Componenti»,

Onorevoli colleghi, l’emendamento Russo 
Michele all’articolo 4 risulta, pertanto, supe­
rato. Dichiaro chiusa la discussione sull’arti­
colo 4 e lo pongo ai voti nel testo risultante 
degli emendamenti approvati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 5. Invito il deputato se­
gretario a darne lettura.

NI CASTRO, segretario:

« Art. 5.
Risultano eletti consiglieri, nei limiti dei 

posti attribuiti alle categorie a norma del­
l’articolo precedente, quei proprietari con­
sorziati che riportano in seno a ciascuna 
categoria il maggior numero dei voti con­
sorziati appartenenti alla categoria stessa.

Per lo svolgimento delle elezioni sono 
istituiti singoli seggi elettorali presso tutti 
i Comuni- i cui territori ricadono in tutto 
0 in parte nell’ambito del perimetro con­
sortile.

I presidenti dei singoli seggi sono nomi­
nati dall’Assessore regionale per l’agricol­
tura e foreste.

L ’Assessore regionale per l’agricoltura e 
le foreste è autorizzato ad emanare le di­
sposizioni relative al numero dei compo­
nenti ed al funzionamento dei singoli seggi.

Le spese per le elezioni sono a carico del 
bilancio della Regione ».

PRESIDENTE, Ricordo che a questo artico­
lo sono stati presentati i seguenti emenda­
menti :

— dagli onorevoli Tomaselli, Faranda, Buf­
fa, Cadili e Di Benedetto:

sopprimere l’articolo 5;
■— dagli onorevoli Giacalone Vito, Vajola, 

Di Bennardo, La Porta e Scaturro:
sostituire il primo comma dell’art. 5 con il 

seguente altro: « risultano eletti consiglieri, 
nei limiti dei posti attribuiti alle categorie a 
norma dell’articolo precedente, quei proprieta­
ri consorziati che riportano in seno a ciascu­
na lista il maggior numero dei voti di pre­
ferenza »;
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aggiungere tra il primo e il secondo com­
ma, il seguente altro : « Per la attribuzione dei 
consiglieri, a ciascuna lista concorrente alle 
elezioni, si applica il sistema della proporzio­
nale pura ».

Comunico che sono stati presentati i se­
guenti altri emendamenti:

— dagli onorevoli Tomaselli, Faranda, Ca­
dili, Di Benedetto e Buffa:

sostituire il primo comma con il seguente: 
« Risultano eletti consiglieri quei proprietari 
consorziati che riportano il maggior numero 
di voti. Il Consiglio dei delegati dura in carica 
cinque anni e i consiglieri uscenti, sono rieleg­
gibili » ;

sostituire il terzo comma con il seguente: 
« I presidenti dei singoli seggi sono nominati 
dal Presidente del Tribunale competente per 
territorio ».

— dall’Assessore Fasino per il Governo:
sostituire il 2“, 3° e 4° compia dell’articolo 5 

con i seguenti:

« Ai soli fini dello svolgimento delle elezio­
ni sono istituiti singoli seggi elettorali presso 
tutti i Comuni i cui territori ricadono in tutto 
o in parte nell’ambito del perimetro consortile.

La Presidenza dei singoli seggi è affidata al 
Segretario del Comune».

Dichiaro aperta la discussione.

RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore. Onorevole Presidente, 
chiedo una breve sospensione della seduta al 
fine di esaminare insieme al Governo questi 
emendamenti, anche perchè vi sono molte co­
se da chiarire.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è sospesa fino alle ore 19. I capigruppo so­
no convocati neirufflcio del Presidente.

(La seduta, sospesa alle ore 18,35 è ripresa 
alle ore 19,15).

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
Ricordo agli onorevoli colleghi che è in cor­

so l’esame dell’articolo 5 e dei relativi emen­
damenti.

Pongo in discussione l ’emendamento Toma­
selli ed altri interamente soppressivo deU’arti- 
colo 5. La Commissione?

RUSSO MICHELE, Presidente della Corn- 
misisone e relatore. Contraria.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’agricoltura e foreste. 
Contrario.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre osser­
vazioni, pongo ai voti remendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

‘ (Non è approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Michele Russo, Giacalone Vito, Sardo 
e Ovazza il seguente emendamento:

sostituire il primo comma dell’articolo 5 con 
i seguenti:

« Nell’ambito delle singole categorie previ­
ste daU’articolo 4, la votazione avviene per li­
ste concorrenti. Risultano eletti i consiglieri 
della lista che avrà riportato il maggior nu­
mero di voti.

Limitatamente alla categoria dei consorzia­
ti coltivatori diretti, le liste non possono, con­
tenere un numero di candidati superiore ai 
quattro quinti dei Consiglieri assegnati alla 
categoria stessa.

Comunque il numero dei candidati delle li­
ste relative alla categoria dei coltivatori di­
retti dovrà essere inferiore di almeno una uni­
tà al numero complessivo dei Consiglieri as­
segnati a tale categoria.

La lista che avrà ottenuto il maggior nu­
mero dei voti avrà diritto ai quattro quinti dei 
Consiglieri. Il restante quinto sarà assegnato 
alla lista che avrà riportato il numero dei voti 
immediatamente inferiore ».

GIACALONE VITO. Anche a nome degl» 
altri firmatari dichiaro di ritirare gli erneij 
damenti precedentemente presentati al su 
detto articolo.
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PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende 
atto.

Si passa aU’emendamento Tomaselli ed al­
tri sostitutivo del primo comma dell’articolo 
5, La Commissione?

RUSSO MICHELE, Presidente della Com- 
nàsisone e relatore. Contraria.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’agricoltura e foreste. 
Contrario.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre osserva­
zioni pongo ai voti l’emendamento.

Chi è favorevole resti seduto: chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Pongo ora ai voti l’emendamento Russo Mi­
chele ed altri sostitutivo del primo comma 
dell’articolo 5.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento Tomaselli ed al­
tri sostitutivo del terzo comma dell’articolo 5. 
La Commissione?

RUSSO MICHELE, Presidente della Com- 
misisone e relatore. Contraria.

PRESIDENTE. Il Governo?

Ra s in o , Assessore all’agricoltura e foreste. 
Contrario.

p r e s id e n t e . Non sorgendo altre osserva­
zioni, pongo ai voti remendamento.
, Chi è favorevole resti seduto;, chi è contra­

go sì alzi.
(Non è approvato)

Pongo ora ai voti remendamentp Fasino so­
stitutivo del 2», 3° e 4“ comma deU’articolo 5.
.Chi è favorevole resti seduto; chi è contra-

*'̂ 0 si alzi.
(E’ approvato)

Onorevoli colleghi, dichiaro pertanto, chiù- ^
L discussione e pongo ai voti l’artìcolo 5 I

nel testo risultante dagli emendamenti ap­
provati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 6.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

« Art. 6.

Per le persone giuridiche, per i minori e 
gli interdetti il diritto di voto è esercitato 
dai rispettivi rappresentanti, per i falliti ed 
i sottoposti ad amministrazione giudiziaria 
dal curatore o dall’amministratore.

In caso di comunione i comproprietari 
nominano tra essi un delegato a votare; la 
nomina è valida quando sia conferita dalla 
maggioranza, calcolata secondo il valore 
delle quote, comprendendone nella maggio­
ranza la quota del delegato ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. La Commissione?

RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’agricoltura e foreste. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare dichiaro chiusa la discussione e pongo 
ai voti l’articolo 6.

Chi è contrario resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 7.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

«Art. 7.

I verbali relativi alle operazioni elettorali, 
entro otto giorni dalla data in cui queste si 
sono svolte, sono comunicati in copia al Pre-
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fette ed all’Assessore regionale per l’agri­
coltura e le foreste il quale, in caso di irre­
golarità, può provvedere all’annullamento 
delle elezioni.

Avverso i risultati delle operazioni elet­
torali è ammesso ricorso all’Assessorato 
predetto entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dei risultati medesimi nello 
albo consortile ».

PRESIDENTE. Comunico che da parte de­
gli onorevoli Tomaselli, Faranda, Cadili, Di 
Benedetto e Buffa è stato presentato il se­
guente emendamento :

sopprimere al primo comma dell’articolo 7 
le parole: « i l  quale, in caso di irrególarità, 
può provvedere alFannullamento delle ele­
zioni ».

Dichiaro aperta la discussione. La Com­
missione?

RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore. Contraria.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’agricoltura e foreste. 
Contrario.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre osser­
vazioni pongo ai voti l ’emendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Non è approvato)

Onorevoli colleghi, dichiaro, pertanto, chiu­
sa la discussione e pongo ai voti l’articolo 7.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 8.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

« Art. 8.

Il controllo sulla gestione finanziaria dei 
consorzi di bonifica è affidato ad un collegio 
sindacale di tre membri, di cui uno nomi­

nato dal Consiglio dei delegati del consor­
zio e due funzionari rispettivamente in rap- 
presentanza dell’Assessorato deU’agricoltu- 
ra e delle foreste e deU’Amministrazione 
del bilancio.

I bilanci preventivi e consuntivi, dei con­
sorzi di bonifica debbono essere comunicati 
airAssessorato regionale dell’agricoltura e 
delle foreste ».

PRESIDENTE. Comunico che l’Assessore 
Fasino ha proposto di sostituire le parole: 
« dell’Amministrazione bilancio » con le pa­
role: « della Presidenza della Regione Ragio­
neria Generale».

Dichiaro aperta la discussione.
Poiché nessuno ha chiesto di parlare di­

chiaro chiusa la discussione e pongo ai voti 
l ’emendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ora ai voti l’articolo. 8 nel testo risul­
tante daU’emendamento approvato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 9.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 9.

I servizi tecnico-agronomici saranno as­
sicurati mediante un apposito servizio at­
tribuito, secondo l’importanza del consorzio 
stesso, ad un laureato in scienze agrarie 
0' ad un perito agrario ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. La Commissione?

RUSSO MICHELE, Presidente della Coe­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. ITGoverrio?

FASINO, Assessore all’agricoltura e foresto. 
Favorevole.
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PRESIDÈNTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione e pongo 
ai voti l’articolo 9.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 10.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO. segretario :

« Art. 10.

Entro il termine massimo di quattro mesi 
. dalla data di entrata in vigore della pre­

sente legge i consigli dei delegati dei con­
sorzi di bonifica debbono, ove occorra, ade­
guare gli statuti ed i regolamenti alle dispo­
sizioni della presente legge.

In ogni caso, entro lo stesso termine, tutti 
i consorzi debbono inviare i loro statuti ed 
i regolamenti per il riscontro allo Assesso­
rato regionale dell’agricoltura e delle fore­
ste, il quale potrà disporre le modificazioni 
occorrenti.

L’Assessorato dell’agricoltura e delle fo­
reste può invitare i Consorzi a predisporre 
gli statuti sulla base di apposito schema.

Trascorso Panzidetto termine senza che 
le delibere consorziali di modifica degli sta­
tuti siano state trasmesse all’Assessorato 
dell’agrieoltura e delle foreste per l ’ap­
provazione ai sensi deU’articolo 60, secondo 
comma, del testo delle norme sulla bonifica 
integrale, approvato con R. D. 13 febbraio 
1933 numero 215, l’Assessorato medesimo 
interviene nominando un Commissario 
straordinario con il compito di adottare le 
necessarie modifiche dello statuto».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Tomaselli, Faranda, 
P&dili, Di Benedetto e Buffa il seguente emen­
damento:

« Entro il termine massimo di sei mesi della 
entrata in vigore della presente legge in tutti 
! eonsorzi di bonifica devono essere rinnovati 
1 consigli dei delegati.

1 consigli dei delegati, nel termine massimo 
 ̂quattro mesi daU’insediamento devono, ove 

°̂ '̂ °nra, adeguare gii statuti e i regolamenti 
d le disposizioni della presente legge.

Trascorso Panzidetto termine, senza che le 
delibere consorziali di modifica degli statuti 
siano state trasmesse all’Assessorato dell’agri­
coltura e delle foreste per l ’approvazione, ai 
sensi dell’articolo 60, secondo comma, appro­
vato con R. D. 13 febbraio 1933 numero 215, 
l’Assessorato interviene nominando un Com­
missario straordinario ad acta.

Il Commissario deve ultimare le operazioni 
di sua competenza entro tre mesi dalla no­
mina ».

Dichiaro aperta la discussione. La Commis­
sione?

RUSSO MICHELE. Presidente della Com­
missione e relatore. Contraria.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’agricoltura e foreste. 
Contrario.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre osserva­
zioni, pongo ai voti l ’emendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Non è approvato)

Onorevoli colleglli, dichiaro chiusa la di­
scussione e pongo ai voti l ’articolo 10.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato) ■

Si passa all’articolo 11.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

«Ai't. 11.

Contro le deliberazioni degli organi am­
ministrativi dei consorzi di bonifica è am­
messo ricorso all’Assessore regionale per
l ’agricoltura e le foreste».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. La Commissione?

RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore. Favorevole.
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PRESIDENTE. Il Governo?.

RASINO, Assessore all’agricoltura e fore­
ste. Favorévole.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre osserva­
zioni, dichiaro chiusa la discussione e pongo 
ai voti l ’articolo 11.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 12.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 12.

I consorzi di bonifica assistono e facili­
tano i consorziati nelle procedure per il 
conseguimento delle provvidenze previste 
dalla legislazione statale o regionale.

Organizzano, promuovono e coordinano 
l ’attività dei consorziati, facilitandone le 
strutturazioni associative agricole, per la 
realizzazione delle opere di trasformazione 
e di miglioramento agrario e fondiario.

Realizzano inoltre le iniziative necessarie 
ed utili alla valorizzazione economico-agra- 
ria nell'ambito delle disposizioni vigenti, 
anche promuovendo e facilitando le forme 
associative cooperative ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. La Commissione?

RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore all’agricoltura e fore­
ste. Favorevole.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre osserva­
zioni, dichiaro chiusa la discussione e pongo 
ai voti Tarticolo 12.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 13.
Invito il deputato segretario a darne lettura

NICASTRO, segretario:

« Art. 13.
NeU’ambito del territorio della Regione 

siciliana, si provvede alla classificazione 
dei comprensori di bonifica con decreto del 
Presidente della Regione, da emanarsi su 
proposta dell’Assessore per l’agricoltura e 
le foreste di concerto con gli Assessori per 
le finanze e per i lavori pubblici, sentito il 
Comitato regionale per la Bonifica.

Si provvede altresì con decreto del Pre­
sidente della Regione, su proposta dell’As­
sessore per l ’agricoltura e le foreste, in 
armonia con i piani zonali di sviluppo agri­
colo alla costituzione dei consorzi di boni­
fica, nonché alla fusione e alla soppressione 
dei consorzi ed alla modifica dei loro con­
fini territoriali.

Le disposizioni di cui al comma prece­
dente sono anche applicabili ai consorzi di 
miglioramento fondiario ».

PRESIDENTE. Comunico che l’Assessore 
Fasino, per il Governo, ha presentato il se­
guente emendamento: sostituire l’articolo 13 
con il corrispondente del disegno di legge pre­
sentato dal Governo.

Sarebbe in effetti Tarticolo 12 del testo 
testo governativo che così suona:

« Nell’ambito del territorio della Regione 
siciliana, si provvede alla classificazione dei 
comprensori dì bonifica di seconda categoria 
con decreto del Presidente della Regione, da 
emanarsi su proposta dell’Assessore per l’agri- 
coltura e le foreste, di concerto con gli Asses­
sori per le finanze e per i lavori pubblici, 
sentito il Comitato regionale per la bonifica.

Si provvede altresì con decreto del Presi­
dente della Regione, su proposta dell’Asses­
sore per l ’agricoltura e le foreste, alla costitu­
zione dei consorzi di bonifica, nonché alla fu­
sione e alla soppressione dei consorzi ed alla 
modifica dei loro confini territoriali.

Le disposizioni di cui al comma precede»!® 
sono anche applicabili ai consorzi di migli®' 

ramento fondiario ».
Dichiaro aperta la discussione.

RASINO, Assessore all’agricoltura e 
ste. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RASINO, Assessore all’agricoltura e fore­
ste. Signor Presidente, la diversità tra l’arti­
colo della Commissione e quello del Governo 
consiste nella distinzione tra i consorzi di pri­
ma ed i consorzi di seconda categoria. I con­
sorzi di prima categoria sono istituiti per 
legge.

Sarebbe, pertanto, opportuno, al fine di evi­
tare disparità con il criterio adottato su scala 
nazionale, che, quando si tratta di consorzi di 
prima categoria si istituiscano per legge, men­
tre, quando si tratta di consorzi di seconda ca­
tegoria si istituiscano con decreto del Presi­
dente della Regione, su proposta dell’Asses­
sorato.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione e pon­
go ai voti l ’emendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 14.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, Segretario:

« Art. 14.

La spesa per le opere previste dalle let­
tere d), f) e g) dell’articolo 2 del R. D. 13 
febbraio 1933, numero 215, è sostenuta dal­
la Regione per il 100 per cento.

Le opere per rimpianto di stazioni me­
teorologiche e le occorrenti attrezzature, 
sono comprese tra quelle elencate all’arti­
colo 7, primo comma, del R. D. 13 febbraio 
1933, numero 215.

Qualora le opere di cui al presente arti­
colo siano finanziate dallo Stato o da altri 
enti, l’Assessorato deU’agricoltura e delle 
foreste è autorizzato ad assumere, a carico 
degli appositi capitoli di bilancio della Re­
gione, la restante spesa.

Le precedenti norme si applicano alle 
opere già finanziate e non ancora iniziate.

L’Assessorato per l’agricoltura e le fo­
reste è autorizzato, altresì, a concedere un 
concorso nella misura màssima deU’80 per 
cento e limitatamente ad un periodo non

superiore a 10 anni, sugli interessi per le 
quote residue dei mutui contratti o per 
quelli da contrarre per il pagamento della 
quota a carico dei proprietari sulle opere 
pubbliche di bonifica già assentite o che sa­
ranno concesse con il concorso dello Stato 
0 della Regione nella misura massima dello 
87,50 per cento così come previsto dall’ar­
ticolo 7 del R. D. 13 febbraio 1933, nu­
mero 215.

L ’Ente o Consorzio che intende usufruire 
delle agevolazioni della presente legge do­
vrà farne richiesta all’Assessorato per la 
agricoltura e le foreste specificatamente per 
ciascuna opera o lotto di opera.

R. contributo viene corrisposto diretta- 
mente all’Ente o Consorzio ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO MICHELE, Presidente della Com­
missione e relatore. Signor Presidente, vorrei 
proporre di rinviare la seduta per un duplice 
ordine di motivi. Anzitutto da questo articolo 
in poi sono stati presentati altri emendamenti 
che sarebbe opportuno prendere in esame; in 
secondo luogo mi sembrerebbe il caso di coor­
dinare la parte finanziaria del disegno di leg­
ge, al fine di assicurare la copertura, anche 
perchè la situazione del nostro bilancio era 
diversa al tempo in cui venne elaborato il 
provvedimento.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato daU’Assessore Fasino, per il Governo, 
il seguente emendamento:

dopo il piamo comma dell’avicolo 14 inse­
rire il seguente : « Per il periodo di applica­
zione della legge 26 giugno 1965, numèro 717 
le opere previste dalla lettera e) dell’articolo 
2 del Regio Decreto 13 febbraio 1933, numero 
215, sono poste a totale carico della Regione ».

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a 
lunedì 13 giugno 1966 alle ore 17 con il se­
guente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

^ssoeonM, f, 174
(500)
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II — Lettiira, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 73, lettera d) e 143 del Regola­
mento interno, della mozione numero 
72 « Mantenimento in servizio, in attesa 
di normalizzarne la posizione giuridica^ 
del personale in posizione irregolare », 
degli onorevoli Muccioli, Rossitto, Len- 
tini, Miceli, Barone, Trenta e Cimino.

La seduta è tolta alle ore 19,30.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore Generale

Avv. Giuseppe Vaccarino

Arti Grafiche A. RENNA -  Palermo


